
Venerdì 17 aprile 1981 DAL MONDO • V ' , 

» - - » , * , 
'V v ' \* <r. ;'.'-.' "•• runitd PAG. 19 

Finisce il monopolio del Destur ,*/, 

LA TUNISIA A UNA SVOLTA 
Ratificata da Burghiba 

la scelta pluralistica 
Altri partiti ammessi a partecipare alle elezioni - Le ri­
forme economiche del premier Mzali - Il giudizio del PCT 

E' stato stroncato da 72 giorni di sciopero della fame in prigione 

' L'annunzio in tono solen» 
ne di Habib Burghiba, nel 
discorso di apertura del Con» 
gresso straordinario del Par­
tito socialista desturiano, di 
una svolta della Tunisia dal 
monopartitisnio a forme più* 
ralisliche di democrazia, e 
il riconoscimento dei diritti 
all'autonomia del sindacato 
delPUGTT, non giunge ina­
spettato. Motivata da Bur­
ghiba stesso col riconosci* 
mento della « maturità » del 
popolo tunisino, la svolta 
appariva inevitabile, ed an­
che, essendo -stata parzial­
mente posta in atto prima 
di essere dichiarata, irrever­
sibile, da quando, dopo il 
ritiro di Hadi Nuira per gra­
ve malattia, era stato nomi­
nato nell'aprile 1980 primo 
ministro Mohammed Mzali. 

Mzali — che - gode della 
fiducia degli intellettuali e 
dei politici progressisti, e 
si è da molto tempi distinto 
per una impostazione politi­
ca concretamente democrati­
ca — tra i suoi primi atti, 
il primo maggio, aveva au­
mentato del 10 per cento il 
salario minimo di 190 mila 
salariati ed esteso l'assisten­
za sociale agli operai agri­
coli. Un mese fa, il 18 mar­
zo, ha annunziato un nuovo 
aumento dei salari, netto da 
imposte, di 10-20 dinari, 
mentre venivano congelati i 
prezzi di alcune derrate di 
prima necessità. 

L'annuncio 
ufficiale 

L'annunzio officiale spcl* ; 
tara a Burghiba. Ha comin­
ciato col dichiarare di aver 
scelto di « fondar» il nostro 
regime sul dialogo ». Ha ri* 
conosciuto che esistono altre 
forze politiche, oltre il De* 
«tir ; . e Non vedo inconve* . 
nienti a che siano rappre- '. 
sentale alla Camera' dei de» : 
puiati ' in concorrenza ' eleti 
tarale con la lista del PSD ». 
Ha perfino riconosciuto, in 
termini ' molto diplomatici, 
di aver . dovuto nel passato 
a proteggere la società con' 
tro Vanarchia ». Ha infine 
posto in primo piano il prò* 
blema dell'occupazione, e 
quelli eomnni della gioven­
tù in generale e. degli stu­
denti, in particolare. Bisogna 
rilevare che tatti gli studen­
ti arrestali per agitazioni so* 
no stati liberati, e che ì sin» 
dacati deirUGTT, che Msali 
al Congresso ha dichiarato -
di volere « forte e democro' 
ticamente eletta », hanno pò* 
luto svolgere in libertà le 
elezioni di base per il con­
gresso che si terrà il 29 apri­
le, come prova il fatto che 
sono " stati eletti moltissimi 
tra i vecchi dirìgenti, gà al­
lontanati e spesso imprigio­
nati per i noti fatti del 26 
gennaio 1978. Lo stesso Ha­

bib Achoùr ha manifestato 
. l'intenzione di presentarsi al 

congresso, ma la sua parte­
cipazione è ancora incerta, 
perché è in residenza sorve­
gliata. 

Quali forme assumerà la 
democrazia tunisina? Burghi-

. ba ha stabilito alcuni limili. 
« Non vi sono obiezioni — 
ha dichiarato — a che emer­
gano delle formazioni nazio­
nali, politiche e sociali, a 
condizione che si impegnino 
a salvaguardare l'interesse 
superiore del paese, a con-
formarsi alla legatità costi­
tuzionale, a preservare le con­
quiste della nazione, a riget­
tare la violenza e il fanati­
smo e a non essere infeu­
date, ideologicamente o ma­
terialmente, a una qualsiasi 
parte straniera ». Un'altra 
condizione (e si tratta, ov­
viamente, di un'aggiunta di 
Mzali) : il rispello della s le­
gittimità di Burghiba. Perchè 
è stato Burghiba a creare la 
legittimità costituzionale, li­
berando il paese e il citta­
dino... ». 

Gli estremisti e islamisti » 
della destra non sono mol­
to soddisfatti di questa di­
chiarazione, come anche del­
la parte del discorso che am­
monisce * 2 fautori delVim-
mobiliamo », avvertendoli dei 
<r rischi ai quali ci si espone 
quando si cerca di copiare 
schemi politici e sociali che 
non hanno altro merito se 
non quello di appartenere a 
Stati stranieri ai quali si at­
tribuisce . il progressismo ». 

- Ma la Tunisia pnò essere un 
esempio per - gli altri paesi 
arabi (Burghiba cita anche 
i paesi del Golfo), con 1' 
augurio che l paesi de] gran­
de Maghreb «si orientino 
verso questa via che avreb­
bero dovuto seguire per pri­
mi, da almeno venti anni ». 
Sono 1 soli accenni, molto 
generici, a questioni di po­
litica estera, a parte l'affer-
maxiorte di voler continuare 
ima politica di pace e di 
unita araba, condizione an­
che del successo del dialogo 
Nord-Sud. E* nn*affermario-
ne che da tempo a Burghiba 
non viene più contestata: non 
per caso Tunisi - è oggi '. la 
sede della Lega araba, il tu­
nisino Klibi, ex-ministro, del­
la cultura, ne è H - segreta­
rio, e Tea-mìnistro ' degli 
Esteri Habib Chàlti e il se­
gretario della pia vista Lega , 
islamica. ; 

• e Speriamo di modificare 
la consistenza strutturate del­
ta, nostra società tunisina, 
fondando la giustizia sodala 
su ' principi. - profondamente 
radicati in - tutti gli strati 
della Nazione e comprenden­
te tutte le regioni del pae­
se ». E* il compito che Bur­
ghiba affida alle realizzazio­
ni di Msali, comprendendovi 
la lotta contro il male della 
corruzione, non facile, come 
ben sappiamo in - Italia, di 

fronte a una borghesia in 
piena espansione. Mzali stes­
so ne fa menzione, con - la 
discrezione necessaria, nel 
suo intervento. 

Come hanno '• reagito all' 
apertura del Destur gli altri 
gruppi politici attivi in Tu­
nisia? Il movimento dei De­
mocratici socialisti, di tenden­
za sostanzialmente " liberale, ' 
si era diviso in questi ultimi 
tempi in due tendenze. La 
corrente guidala dall'avvocato 
Ahmed Mestiri, uomo poli­
tico preparato e 6erio, con 
esperienze anche internazio­
nali, varie volte ministro, 
intendeva • creare un partito 
indipendente. Quella di Has-
sib ben Animar e di Qaid 
Es-Sebsi si proponeva di 
rientrare nel Destur. E così 

' è stalo: Mzali ha integralo 
. nel suo governo due ministri 

della seconda corrente che 
sono stati anche eletti al Co- . 
mitato centrale nell'ultimo 
congresso; ma Hassib ben 

= Ammar ha preferito mante­
nersi in una posizione . di 
riserbo. Ma anche Ahmed 
Mestiri ha dichiarato la sod­
disfazione della sua tenden­
za per la svolta. 

Opposizione 
costruttiva 

Una posizione analoga è " 
stata presa da Mohammed 
Bel Hadj Ammar, a nome 
del Movimento di Unità Po­
polare di Ben Salah, l'ex-
ministro dell'Economia che 

- aveva tentato la riforma a- ; 

graria, e che adesso si trova , 
ancora in esilio in Francia. 

La terza fona politica or­
ganizzata in Tunisia é quel-., 
la del Partito comunista (le -., 
altre formazioni - sono quasi •' 
distrutte, come gli ex-yùsse-
fisti, oramai senza base po­
litica, o con influenze limi­
tate a gruppi di studenti, 

[: coinè ir tS^isl,"eh^jd^i^tflf-; 
: ha * migliorato • le WNT posi- ; 
l aioni utopistiche dell'inizio). ' 
';H PCT era stato, per il-suo 
: passato, per il carattere co- 1 
struttivo della sua opposiziò- . 
ne, e la ricerca ostinata del-

• l'unità, Punico partito ' che 
- in regime di monopartitisnio 
era stato ammesso a un'esi­
stenza legale e ' perfino alla . 
presentazione di proprie liste. ; 
Ma era una posisione di pri­
vilegio - che non ," poteva du- f 
rare, ed era staio « sospeso » :; 
l'8 gennaio 1963. Diamo, sul -
congresso, il giudizio del se- ; 

; greurio generale, Mohammed 
Ha ratei: e Si tratta di un fat­
to estremamente positivo, di 
un riconoscimento • ufficiale • 
e solenne del pluralismo po­
litico. Le condizioni poste 
sono accettabili, se non sa- • 
ranno oggetto di interpreta­
zioni restrittive nei confronti 
di tale o tal altra corrente ». 

Loris Gallico 

Morto il terrorista 
Una catena di attentati 

E* stato trasportato all'ospedale quando era ormai <c clinicamente deceduto » - Aveva iniziato razione di pro­
testa con altri prigionieri (uno dei quali sarebbe in fin di vita), quasi tutti deUa «banda Baader-Meinhof » 

Tentavano di penetrare in Galilea 

Palestinesi su un aerostato 
abbattuti dagli israeliani 

Appartenevano al FLP - Raid aereo sul sud Libano • Messa fuo­
ri legge l'organizzazione legale degli arabi di Cisgiordanie 

BEIRUT — L'esercito Israe­
liano ha abbattuto ieri mat­
tina un aerostato — gonfia­
to con elio, forse con aria 
calda — per meno del quale 
alcuni guerriglieri palestinesi 
cercavano di penetrare dal 
Libano nell'alta Galilea. L'ae­
rostato è stato abbattuto dal­
la contraerea; due guerri­
glieri palestinesi che erano 
a bordo sono stati uccisi in 
un successivo conflitto a fuo­
co. L'azione è stata rivendi­
cata dal Pronte di Liberazio­
ne Palestinese (FLP). un 
gruppo minore della resi­
stenza, secondo cui sull'aero­
stato c'erano non due ma 
cinque guerriglieri, tre dei 
quali sarebbero dunque riu­
sciti a fuggire o sarebbero 
stati catturati. E" la terza 
volta in un anno che I pa­
lestinesi tentano una « incur­
sione» dal cielo: nel luglio del­
lo scorso anno un altro aero­
stato andò distrutto incora 
in territorio libanese, men­
tre il 7 marzo scorso un alian­
te con due guerriglieri fu ab­
battuto dagli israeliani in Ga­
lileo. 

Poche ore dopo il fatto, ae­
rei Israeliani hanno attacca­
to e bombardato postazioni 
palestinesi nella sona di Ras 
el Ein, 5 k m a sud di Tiro. 
Inoltre il premier Btgln ha 
messo fuori legge 11 e Consi­
glio nazionale di ortentamen-
to » dei palestinesi di Ctsgtor-
dania, dichiarandolo e peri­
coloso per la sicurezza di 
Israele ». 

Martedì 
manifestazione 
CGH>CISL-UIL 
per il Salvador 

ROMA — Martedì 21 aprile 
al Teatro Tenda di Roma 
(ore 18), si terrà una mani­
festazione nazionale della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
per la pace e la democrazia 
nel Salvador, alla quale par­
teciperà Guillermo Ungo, pre­
sidente del Fronte democra­
tico rivoluzionario (FDR) del 
Salvador. 

La Federazione CGIL-CISL-
DIL ha rivolto, di fronte 
al drammatico aggravamen­
to del conflitto nei Salvador. 
un appello a tutte le forse 
politiche democratiche t al 
governo italiano affinché al 
sviluppino al più presto, in 
tutte le sedi mtenuurionaU. 
le iniziative necessaria a 
creare le condizioni per ima 
rapida e positiva soluzione 
politica della crisi, e cioè: 
fine della repressione antipo­
polare e pieno ristabilimento 
del diritti democratici, sin­
dacali ed umani; riconosci­
mento del FDR come auten­
tico rappresentante deU'oppo-
sudone popolare e democra­
tica; Isolamento intemo e 
internazionale delle forse di 
estrema destra 

Walid Jnmblatt 
ricevuto 

ieri al PCI 
da Berlinguer 

ROMA — D compagno Enri­
co Berlinguer ha ricevuto nel­
la sede del Comitato Centra­
le del PCI Walid Jumblatt, 
presidente dell'Unione delle 
forze progressiste libanesi. 
con il quale si è intrattenuto 
sulla grave situazione attuale 
nel Libano e sui problemi 
che si pongono per riportare 
la pace in quel paese e nel 
Medio Oriente. 

II colloquio si è svolto in 
una atmosfera di reciproca 
comprensione e fiducia e con 
il riconoscimento da parte 
libanese del valore della so­
lidarietà dei comunisti e del­
le forse democratiche italia­
ne. per salvare l'integrità 
territoriale ' e l'indipendenza 
del Libano « per sostenere 
la causa del popolo palesti­
nese. elemento essenziale di 
ogni soluzione poUtfca. 

Al colloquio è stato pressa 
te il compagno Gian Cario 
Pajetta. 

BONN — Il terrorista Sigurd 
Debus è morto ieri dopo 72 
giorni di sciopero della lame, 
attuato con altri 27 detenuti 
per protesta contro le condi­
zioni di reclusione. Un clima 
di paura è sceso sulla Germa* 

| nia federale, dove, prima an­
cora dell'annuncio del deces­
so — sul quale ci sono state 
ore di esitazione — si sono 
registrati numerosi attentati. 
Si teme che la morte del de­
tenuto possa innescare una 
grave esplosione di violenza 
; terroristica. • .* 

Sigurd Debus, 38 anni, ha 
cessato di vivere ieri mattina 
in un ospedale pubblico di Am­
burgo, dove era stato ricove­
rato da qualche giorno in se­
guito alle sue precarie condi­
zioni di salute. La notizia è 
stata diramata da un porta­
voce dell'amministrazione giu­
diziaria, ma prima che que­
sto avvenisse erano corse le 
prime voci, l'altro ieri stesso. 
Del resto, il suo difensore, 
Michael Mitschke, aveva di­
chiarato ;•- che Debus poteva 
considerarsi • e clinicamente 
morto ». In ospedale, egli era 
stato trasportato il 7 aprile in 
condizioni gravissime. ? . 

Nelle ore che avevano pre­
ceduto l'annuncio, là Germa­
nia federale è stata teatro di 
una serie di attentati dinami­
tardi. fortunosamente senza 
vittime. Un ordigno esplosivo 
è stato scoperto e disinnesca­
to alla sede del comando mi­
litare americano di Wiesbaden 
(presso il cui ospedale fecero 
tappa gli ostaggi liberati a 
Teheran). Secondo fonti della 
polizia, sul posto sarebbe sta­
to trovato un biglietto con la 
scritta e Morte agli america­
ni. Questo attentato vendica l 
compagni morti per la cau­
sa*. -:'^-"C'^;;.^ •""•'•'.'" •>£•• 

La bomba — à detta degli 
artificieri che l'hanno disinne­
scata — non avrebbe comun­
que provocato seri danni se 

{ii^^^POPPiatà^iài quanto 

*~f Per tutta la matttaafa; gli 
edifici del comando USA so­
no rimasti bloccati da un rigo­
roso cordone di sicurezza, do­
po essere stati evacuati. Né 
quésta, né altre imprese di­
mostrative sono state finora 
apertamente rivendicate. 

'. À Gottinga è stato appicca­
to H fuoco a un Istituto uni­
versitario. Un attentato è stsv 
to compiuto contro una linea 
ferroviaria nei pressi di Mo­
naco (e si tratta del terzo in 
quarantott'ore). 

Nei giórni scorsi, vi erano 
stati — come è noto — anche 
gravi incidenti in varie città. 
e soprattutto a Berlino ovest. 
dove la polizia aveva compiuto 
numerosi arresti. J

r. 
Lo sciopero della fame che 

ha ucciso Sigurd Debus era 
incominciato il 4 febbraio. VI 
partecipavano ventisette dete­
nuti appartenenti quasi tutti 
alla ebanda Baader-Meinhof». 
i quali stanno scontando pe­
ne per azioni terroristiche, ra­
pine e rapimenti compititi ne­
gli anni T0. 

Le autorità della Germania 
federale temono eoe si scate­
ni una nuova ondata terrori­
stica. Manifestazioni sono sta­
te indette da gruppi estremi­
stici in varie località defla 
Germania.'A Stoccarda, mi­
gliaia d] giovani hanno parte­
cipato a un comizio indetto da 
un «Comitato per gii scioperi 
della fame ». D comando mili­
tare USA di Heidelberg ba 
messo in allarme alcuni re­
partì dei 2SB nula uomini di 
stanza nella RFT. Alla Procu­
ra federale di Karisrahe e al 
Bundeskriinraalamt di Wie­
sbaden. considerati rispettiva­
mente la « mente» e fl a brac­
cio» deU'antiterrorismo tede­
sco-federale non si eedode — 
affermano alone agenzie di 
stampa — il perieoàu di ma 
«Pasqua insanguinata».. 

In diverse città sono state 
sospese le licenze pasquali per 
gli agenti della polizia. Misu­
re di sicurezza sono state adot­
tate _ a Berlino ovest, rocca­
forte dei simpatizzanti dei 
« partito armato », dove, tra 
l'altro, il 10 maggio si vota 
per fl rfcmovo del Parlamen­
to cittadino. 

Al centro delle richieste dei 
detenuti c'è la fine del regi­
me di isolamento e fl ricono­
scimento dello status di «de­
tenuti politici». Va registra­
to che per due volte Amnestp 
International ba appoggiato 
la richiesta di miglioramenti 
delle condizioni di detenzione 
nelle carceri tedesche e che 
un analogo appello era stato 
presentato alle autorità da un 
gruppo di teologi di Gottinga. 

In serata si è appreso che 
S detenuti hanno sospeso lo 
sciopero della fame dopo la 
morte di Debus. I detenuti, 
ha delle il loro avvocato, 
sparano che «in futuro nes-

to» e eoe sia loro pennesoo 
di essere detenuti a groppi. 

* .-J^ > > « * J £ T > 
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AMBURGO — GII effetti di un attentato compiuto l'altro tari 
all'Università di Amburgo, In appoggio allo sciopero della fa­
me del terroristi della RAF 

Non era finita 
a Stammheim nel 1977 

'. La morte di Sigurd, Debus, 
gli attentati di questi giorni, 
e la paura di uno «pasqua 
insanguinata » dimostrano, 
semmai ce ne sia bisogno, 
che la tragedia di Stamm-
heim non solo non ha stron­
cato U terrorismo in Germa­
nia federale, ma c'è il rischio 
che U suo fantasma lo riat­
tizzi in un clima generale su 
cui < pesa anche la tensione 
internazionale e, sul piano lo­
cale, l'acuirsi di alcuni pro­
blemi sociali come quello dei-
la còsa. Chi era Sigurd De­
bus? Cosa resta détta banda 
Baader-Meinhof a distanza di 
tanti anni dalle sue imprese? 
Quali le ragioni per cui il 
sanguinoso passato dei suoi 
appartenenti esercita tuttora 
un fascino sinistro su " certi 
gruppi dell'estremismo? 

Sigurd Debus aveva 38 anni. 
Era stato' condannato a li 
anni di reclusione nel WS 
per una rapina in banca e 
altri reati; faceva parte déU 
la Rote Amico Fraktion. più 
nota - come banda Baader-
Meinhof. Debus è U secondo 
terrorista del gruppo a mo­
rire in carcere per sciopero 

della fame; Holger Melns, 
uno dei capi, decedette il 9 
novembre M74. 

Quali sono state le princi­
pali imprese déWorganizzazio­
ne terroristica? Il 10 novem­
bre 1075 U giudice Guenier 
Von Drenkmann è uccìso a 
Berlino ovest; U 27 febbraio 
1975 Peter Lorenz, esponente 
della CDU, è rapito a Berli­
no ovest e rilasciato sei gior­
ni dopo in cambio detta libe­
razione di cinque detenuti, 
inviati ad Aden; U 21 mag­
gio 1975, comincia a Stamm-
heim (Stoccarda) il processo 
contro Andreas Baader, VI-
rike Meinhof, Jan Cari Ra­
spe, Gudrun Ensslin. Baader, 
Raspe e la Ensslin vengono 
condannati all'ergastolo; la 
sentenza è pronunciata U 28 
aprile 1977. La Meinhof è nel 
frattempo morta in carcere. 

Il 7 aprile 1977 a Karlsruhe 
è ucciso U procuratore Sieg-
frid Buback, 57 anni. Il 30 lù­
glio 1977 a Oberursel. presso 
Francoforte, viene assassina­
to in un tentativo di seque­
stro Juergen Ponto, direttore 
generale della Dresdner Bank. 
Il 5 settembre 1977 Hans 

Sigurd Debus 

Martin Schleyer, presidente 
della federazione degli indu­
striali, viene rapito a Colo* 
nia; i quattro uomini di scor­
ta sono sterminati. Il corpo 
di Schleyer viene ritrovato 
qualche giorno dopo. 

Il dramma della Baader* 
Meinhof sembrava essersi con' 
eluso — sia pur in una trage­
dia - U 18 ottobre 1977 (U 
giorno prima U ritrovamento 
di Schleyer) nel carcere di 
Stammhein, dove i terroristi 
Baader, Raspe e Ensslin si 
tolsero la vita, in circostanze 
che ancora oggi non si pos­
sono considerare convincenti. 

•. m. 

\ 

Si arricchisce ulteriormente la dialettica politica interna 

Emergono in Polonia più forti spinte 
» del partito 

Un convegni delle « struttiire orizzontali » del POUP si è concluso chièdendo il riconoscimento stia* 
tatario, maggiore demoCrazfa, rèstromissìóne dèi tdarla -Giudizio favorevole di «Trybnna Lodo» 

Il dialogo tra Italia e URSS 

La « Pravda » sollecita 

Dal corrtspordenre 
MOSCA — L'organo del 
PCUS ba dato avvio — 
con un articolo del atto 
corrispondente da Roma 
— ad una serie di servi­
si sull'Europa del « dopo 
Helsinki », il cui scopo è 
quello di fare il punto 
sul temi della coopera-
ziooe economico-commer­
ciale tra Est ed Ovest 
Che si sia cominciato con 
l'Italia, na un evidente 
significato politico e di-
mostra il notevole inte­
resse sovietico ajrinten-
•ifieasJoiie dei rapporti 
economici Ira 1 due paesi 

Gbennadi Zafessov ha 
tracciato sulla «Praoda» 
un ampio panorama, non 
lesinando apprezzamenti 
per la disponibilità del­
le imprese italiane, pur 
sena rinunciare a rile­
vare che n e ^ scorso sm-
ne anno esistili ostacoli 
— derivanti dalle note 
preericUI americane sul 
governo italiano nel cor­
so del 1900 — che han­
no impedito sviluppi più 
promettenti. 

a? tuttavia evidente il 
JL:Mmr' par I risultati che ~ 

stati raggiunti nel 
- - corso della I fma sessio­

ne della commissione mi­
sta intergovernativa ita* 
io-eovietica che si è te­
nuta il mese scorso a 
Roma dopo più di un an­
no di dilazioni da parte 
italiana. I sovietici han-

: no, del resto, potuto ve-
' riiieare direttamente qua! 

è il polso della situazio­
ne in occasione dell'as­
semblea generale della 
Camera di commercio ita-
Io-sovietica, tenutasi a 
Mosca la tino di mano, 

- ra quella occasione, non 
meno di 150 ditte itali* 

i • ne —'tra cui numerosis-
r alme le piccole e medie 

imprese — hanno invia­
to loro rappresentanti 
nella capitale sovietica 
a dimostrazione, come ci 
ha detto l'ing. Tofanelli, 
presidente della Camera 
di commercio, che gli 
e operatori itomml sono 
consapevoli delia reale 
fnteiirione tuuifrJeu di 
ampliare e rtlenciare la 

nto 
i con Roma 

collaborazione con fIta­
lia •. 

Un Incremento delle 
esportazioni italiane ver­
so l'URSS è, tra l'altro, 
la via obbligata per ri­
durrò Io «sbilancio» a 
nostro svantaggio che si 
è determinato negli ulti­
mi tempi (1.700 miliardi 
di lire nel 1980). E" cre­
sciuto infatti l'interscam­
bio tra i due paesi (più 
40% rispetto al 'W79), 
ma essenzialmente a cau­
sa delle crescenti quote 
di Importazione di mate­
rie prime energetiche da 
parto Italiana. Progetti 
per il. futuro: tanti II 
grande gasdotto siberia­
no, prima di tutto, cui 
sono intuì fonte 1* ENI 
(Nuovo Pignone) e di­
verse imprese del grup­
po FIAT tPlAT, TTG, 
Telettra, Alila, ecc.). Un 
affare da tro miliardi di 
dollari, paragonsbile so­
lo a quello die Zafessov 
definisce « Vaffere del 
secolo», doè 11 contrat­
to FIAT-URSS per To-
gltottigrad. Sarebbe an-
ehe una atrada ideale per 
trascinarsi dietro un in­
dotto molto vasto, dove 
naoltftaiime imuissu ita­
liane di dimensioni mi­
nori potrebbero ritrova­
re la perduta capacità 
concorrenziale. Bla c'è un 
punto su cui il vice-mi­
nistro Komarov è torna­
to da Roma senza aver 
ancora ottenuto, per ora 
almeno, risultati sostan­
ziali: la linea di credito, 
su cui il governo italia­
no ha preferito rinviare 
ogni decisione, pur senza 
escludere che in futuro 
essa verrà concessa. Per 
ora si lavorerà, come nel-
Futtimo anno, con il si­
stema del credito al for­
nitore (che però preve­
de una procedura più 
complessa e in certo mò­
do aleatoria per la im­
presa esportatrice) e con 
crediti agevolati all'ac­
quirente (in cui si va­
luterà caso per caso sul­
la base di progetti con­
cordati tra i due paesi). 

Gruliajffo €MtM 

VARSAVIA — La stampa po­
lacca, in particolare la radio 
e l'organo del POUP Trybu-
na Ludu, hanno dato risalto 
ieri al convegno svoltosi a 
Torun tra alcune centinaia 
di delegati di base del POUP, 
definendolo e un importante 
fenomeno nella vita del par­
tito». Nel corso del conve­
gno, convocato autonomamen­
te dalle organizzazioni di ba­
se di una ventina di città po­
lacche, è emersa l'esistenza 
di una vasta e combattiva a-
rt*a - riformatrice all'interno 
delle strutture del POUP. H 
convegno in particolare si è 
concluso con la richiesta di 
profonde trasformazioni sta­
tutarie; controllo della base 
sul vertice, allontanamento 
dei cosiddetti e duri» dagli 
organismi dirigenti. Una pri­
ma risposta è attesa dal pros­
simo decimo plenum del CC 
che dovrebbe tenersi fl 35 
aprile. 

Nel documento approvato 
al termine < del convegno si 
formalizza resistenza di un 
ciaopfmento» .organizzato del­
le «sfrattare orizzontali» e 
se ne indicano alcune linee di 

azione. Ih primo luogo si chie­
de che esso venga riconosciu­
to nello statuto del partito di 
cui deve diventare, pur sal­
vaguardando la sua autono­
mia, un elemento durevole. 

n documento contiene inol­
tre numerose osservazioni e 
richieste. Considera insuffi­
cienti le tesi preparate per il 
prossimo congresso e chiede 
che esse recepiscano quanto è 
emerso al convegno di Torun. 
Chiede che il prossimo ple­
num del CC escluda sia dal­
l'Ufficio politico che dallo 
stesso CC |e persone che han­
no perduto la credibilità (a 
più riprése, nel corso del di­
battito. è stata chiesta la e-
stromissione di Stefan OIszo-
wski). Chiede l'introduzione 
dello scrutinio segreto a tutti 
i livelli e che i delegati al 
congresso, per essere eletti. 
godano dal mandato della 
cellula di base. 

AI convegno di Torun hanno 
partecipato anche inviati del 
Comitato Centrale. Prenden­
do la parola, Ryszard Luka­
siewicz, vice direttore del di­
partimento dell'organizzazione 
del OC, ha sostenuto che gli i 

organismi dirigenti del POUP 
appoggiano il movimento di 
base perché «è portatore di 
proposte costruttive* ed ba 
sottolineato rimportanza del­
le istrutture orizzontali» di 
cui il vertice del POUP com­
prende gli sfarzi tesi a con­
trastare e i tentativi dì coloro 
che vogliono bloccare U pro­
cesso di rinnovamento». 

Andrzej Werblan, altro e* 
sponente del vertice del parti­
to presente a Torun. ha ag­
giunto. in una intervista al-
l'ANSA, che la mancanza di 
tolleranza in seno al partito 
è costata molto cara in pas­
sato ed è giunto il momento 
di non ripetere i vecchi erro­
ri, cosa che i dirigenti del 
partito sembrano aver com­
preso adottando un atteggia­
mento favorevole od con> 
fronti del movimento di base. 
Werblan ha d'altra parte ri­
levato anche che le estratto­
re orizzontali» tendono a esse­
re radicali nelle loro richieste 
di democratizzazione e che in 
futuro dovrà essere possibile 
unire queste spinte verso la 
democratizzazione con la ne­
cessità della disciplina. 

i Honecker e l'intero ufficio politico 

II vertice della SED 
confermato dal congresso 

Il rfnnovam«rrfo in Polonia • l'esigomi di una soluzione poli­
tica in Afghanistan nei saluti dei PC giapponese e svedese 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — n congresso del­
la SED ai è concluso ieri con 
l'elezione degli organi diri­
genti del partito. Erica Hone­
cker è rimasto alla segrete­
ria generale — carica che 
detiene dal ISTI — e sono sf a-
ti riconfermati tutti i mem­
bri dell'ufficio politico al qua­
le. unica variazione, è stato 
eletto come membro candida­
to Q direttore dd cNeues 
Dtutschland», Guenther Sena-
bowsfci. I comunisti della RDT 
hanno chiuso la loro assise do­
po un breve discorso del se­
gretario generale che ha an­
cora manifestato soddisfazio­
ne per i bilanci presentati 
al congresso e per riafferma­
re fiducia nella reahnasiene 
degli impegnativi programmi 

Ai margini dal 
numerosi gli incontri tra le 
varie nekgsiioni ali ansato 
pr*s«r«^U delegatone del 
PCI. composta dai 
Corvetti, Meco** o 

nuoti, oltre che con i diri 
genti della SED ba avuto col­
loqui con delegazioni di par­
titi comunisti e rappresentan­
ti dei movimenti di liberazio­
ne nazionale. 

Anche nelle ultime sedute 
congressuali delegati stranie­
ri hanno recato i saluti dei 
loro partiti. L'esigenza di so­
luzioni esclusivamente politi­
che ed autonome delle situa 
stoni m Afghanistan e m Po-
Ionia è stata riafformata nei 
discorsi di alcuni delegati. D 
giapponese Takeshi fuma. 
della presidenza del partito, 
ba indicato nella lotta «per 
Io sciogiimento dei biacchi mi­
litari e per il ritiro di latte 
le frappe straniere da um 
gli Stati», uno dei compiti 
più linpoi tonti dei comunisti 
e delle forse antimperialiste 
e dereucraUcha. Circa la Po-
tenia «ade**» 

gli 
ra 
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zialmente m movimenlo ver­
so ano sviluppo democratico 
del socialismo ». Hama ha ag­
giunto: a Noi riaffermiamo 
che i problemi intemi déUa 
Polonia, in tutte le circostan­
ze. siano risolti dai comunisti 
polacchi, dal governo e dal 
popolo di Polonia, al di fuori 
di ogni intervento e ingem­
ma daWesterno». 

II rappresentante del PC di 
sinistra svedese, Bo Haromar. 
sostenendo e fl diritto di ogni 
popolo a decidere da $i del 
proprio futuro, senza alcuna 
forma dì ingerenza dall'ester­
ne» he precisato che «onesto 
principio vale anche per l'Af­
ghanistan, dove al pia pretto 
deve essere raggiunta una so­
luzione politica ». n suo parti­
to. ha detto ancora Hammar. 
< valuta positivamente Timpe-
gno in atto in Polonia per 
na rinaeDaiaeiilu socjefjsta o 

lo stesse tempo dei oravi aro» 
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